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A 40 ANNI DALLA MORTE DEL GRANDE UOMO POLITICO 

Il messaggio antifascista 
di Giovanni Amendola 

i 

Giovanni Amendola morì all'alba del 
7 aprile 1926, a Ginnes Vi era stato tra­
sportato. malatissimo, da Parigi meno di 
un mese prima Ma la sua agonia fisica 
era cominciala nel luglio del 1925 quan 
do l'aggressione squadristica di Monteca 
tini (l'avevano colpito con furia selvaggia 
e, non bastando i manganelli, si servirono 
persino di grossi pali) gli doveva pro­
curare una lesione mortale all'emitorace 
sinistro — come certificarono tre clinici 
francesi. 

Per l'esilio il capo dell'opposizione de­
mocratica aventiniana era partito ai primi 
del 1926, per curarsi, « per non scorag­
giare gli amici — diceva — e per non 
dare una soddisfa/ione a Mussolini » A 
Parigi era ricoverato nella stessa clinica 
in cui, il 15 febbraio, si spense Piero Go­
betti, per una tragica analogia della sor­
te. In verità. Mussolini sapeva scegliere 
bene le proprie vittime, aveva — come 
scrisse pioprio Gobetti, e in un magi­
strale ritratto di Amendola — « le pe­
netrazioni e le lucidità psicologiche del­
l'uomo fatale ». Matteotti, Gobetti, Amen­
dola, Gramsci: gli uomini che imperso­
navano l'antitesi totale del fascismo. 

Via via che lo studio e l'indagine sto­
rica ci riportano più netta, e sgombra 
di rettonca, l'immagine di ciascuno di 
loro, riconosciamo, nelle fortissime dif­
ferenze e originalità di ciascuno di loro, 
un tratto comune, proprio quello che ser­
vì di bersaglio a Mussolini II non era 
solo, questo tratto, il coraggio personale. 
la forza morale la coscienza della neces­
sità tli testimoniare con il sacrificio — 
che pure esistettero e pesarono Gli è 
piuttosto che ciascuno di essi, rappre­
sentava, nel suo campo, all'interno di 
uno schieramento e di una formazione 
ideale precisi, la premessa di un nuovo 
antifascismo sorgente dalla critica della 
sconfitta, dalle lezioni delle battaglie per­
dute, la condizione di una nuova unità 
popolare. 

E se il processo è ben visibile in 
Gramsci, superatore dell'estremismo e 
propugnatore di un antiparlamento da 
opporre al « governo degli assassini •, 
come in Gobetti eretico del liberalismo 
classico e altiere del fronte unico ope­
raio, come in Matteotti, « socialista per­
secutore di socialisti », « guardiano della 
resistenza dei caratteri », non meno pro­
fondo è il rovello di Giovanni Amendola 
che giungerà da molto lontano, dalle 
sponde di una democrazia dall'ispira­
zione conservatrice non meno che costi­
tuzionale, a porsi il problema delle radici 
di classe del fascismo, a intravedere la 
responsabilità di tutta una classe diri­
gente, complice, fiancheggiatrice, e pro-
fittatrice. 

Giovanni Amendola venne alla poli­
tica dalla filosofia, da una giovinezza di 
studi intensi; partecipò al movimento 
del Leonardo, della Voce, fondò con Pa-
pini L'Anima, con un'attenzione ai pro-

Giovanni Amendola 

blemi storici che egli doveva rivelare 
più pressante e fertile nella lunga, suc­
cessiva attività giornalistica (dal Resto 
del dirimo al Corriere della Sera, al 
Alando) e nell'impegno pollino vero e 
proprio Nato a Napoli il 15 aprile 1882, 
Amendola tu eletto la prima volta de­
putato nel | 9 | 9 per la circoscrizione ili 
Salerno e la sua figura sino all'avvento 
di (Mussolini al potere, sino alla stessa 
discussione della famigerata legge-trutta 
ilei 1923, non si discosta molto, se non 
per il vigore intellettuale con cui so­
stiene una posizione liberale, da quella 
del tradizionale gruppo di democratici 
borghesi meridionali capeggiato dal Nàt i . 

Anche per lui, come in gran parte 
per gli uomini che idealmente gli abbia­
mo accostato, è la lotta al fascismo, 
alla tirannide, a costituire l'elemento ri­
velatore non soltanto di una tempra di 
combattente ma di una vocazione al 
rinnovamento di tutta la vita politica e 
sociale 11 discorso su Amendola oppo 
sitoie coincide, in sede storici, con quel­
lo sulla crisi della democrazia pretascista, 
sui limiti, le illusioni, gli errori del­
l'Aventino di al i divenne quasi natural­
mente il capo Non è un discorso che 
qui si possa approfondire anche se è 
clifficile che un approfondimento possa 
nascondere le responsabilità degli aven­
tiniani, per la loro paura di un'azione di 
massa, per il lealismo monarchico — vi­
vissimo in Amendola — così mal riposto 
in quel Vittorio Emanuele I I I che colla 
destra liberale fu forse il maggiore arte­
fice del successo mussoliniano. 

Amendola le condivide pienamente, 
queste responsabilità, seppure, sin dal­
l'inizio dell'Aventino, egli si mostri tut-

t'altro che certo di una linea sostenuta uni­
camente dalla pregiudiziale morale e dal­
lo scrupolo legalitario. (Vi è, in proposi­
to, un sintomatico cenno di Gramsci, in 
una lettera a Iulca Schucht del 22 giu­
gno 1924, laddove questi ricorda come 
alla propria proposta di fare appello alle 
forze proletarie, a uno sciopero gene­
rale sensa escludere una lotta armata, si 
mostrarono favorevoli in principio sol­
tanto Amendola e il generale Benciven 
ga « i più simpatici ») . 

Il travaglio di Giovanni Amendola, il 
superamento degli aspetti conservatori 
e formalistici della sua critica antifa 
scista, si rivelano appieno nel corso del 
1925 quando il suo intransigentismo co-
mincia a colpire le radici della coalizione 
mussoliniana. a smascherare il « libera 
lismo nazionale » di Salandra, ed egli 
scriveva: « Il fascismo ha trovato un fat­
tore decisivo di vittoria nel mobilitare le 
forze dei proprietari a sostegno della 
funzione economica della proprietà », e 
giunge sino a confessare che, di fronte 
all'obiettivo del fascismo di difendere 
la conservazione sociale con la soppres­
sione della libertà, gli appare « formida­
bile, per realistica vigoria di pensiero e 
per maturità d'esperienza, la diagnosi 
marxista ». 

C'era, evidentemente, in Amendola, sep­
pure in forma ancora confusa, la sen 
sazione che età necessario, per prepa 
rate una nuova classe dirigente, condor 
re una revisione delle stesse basi dell i 
democrazia prelascista, che si trattava di 
impegnare una lotta per la libertà tale da 
superare i limiti del processo della «con 
quista regia» Non a caso, egli giunse 
nel 1925 a mettere finalmente in causa 
la monarchia, uno Statuto octro\é al po­
polo qualcosa come una « parentesi co­
stituzionale » che si stava chiudendo ri­
velando il fondo reazionario di una ope­
razione storica 

L'esperienza politica di Amendola servì 
ai giovani, a una generazione democra­
tica che partiva proprio da essa per ini­
ziare un processo generale al regime fa­
scista il cui approdo sarebbe stato il su 
peramento dei limiti stessi della impo­
stazione aventiniana (si veda, in propo 
sito, lo scruto del figlie Giorgio, sul 
San mollare del '25, apparso in « Il Con­
temporaneo *> del 29-10 1955) Il capo del 
l'Aventino non abbandonò, per parte 
sua, la battaglia di strenuo oppositore. 
Poco prima di partire per l'esilio scrisse 
a Filippo Turati, un altro dei « vinti », 
parole che possono costituire il suo te­
stamento morale, Dicendosi certo che un 
giorno la causa dei vinti sarebbe stata 
la causa dei vincitori, Amendola poteva 
concludere: « I figli ed i nipoti bene­
diranno la memoria di coloro che non 
disperarono e che nel folto della notte 
più buia testimoniarono per l'esistenza 

del soie». Paolo Spriano 

battaglia per i diritti civili nel Mississippi 

Polizia e «guardi » 

2.000 neari a Lorman 
I soldati attaccano la folla con le baionette in canna — Scene di estrema vio­
lenza - Le manifestazioni provocate dalla situazione in un istituto scolastico 

#£ LORMAN (Mississippi). G. 
P$ Tre compagnie della * guar-
v \ d i a nazionale » con la baio 

' h'Tielfa IH canna e reparti (Iella 
jgllighvvay Fatrol (che. contro 
% riamente a quel che il termine 
* potrebbe far pensare, e nel 
"J Mississippi una specie di poli 
P zia politica) sona interratali 
rf! oyflt contro una marcia di due 
\fj mila manifestanti negri per t 
^diritti arili dinanzi all'Istituto 
'<> statale di agraria e meccanica 

I vj Alcorn. Violenti scontri si so 
^3 no protratti per diverse ore. 
£5 portando al culmine due gior-
Qìnate di tensione. 
',% All'origine delle manifesta 
azioni, indette da!l'Assncnizinne 
£- nazionale per il processo del 
'ila gente di colore (\\.\('P). e 
'Àia richiesta che il direttore 
%dell'lslituto. certo ./. I) Hauti. 
5$k i enga sostituito II Hoitd c'ie 
i r un negro. ita infatti nunac 

*jj ciato di sosf)endere dalle le 
»̂ ztom gli alunni che svolgono 

I j atticità per i diritti arili. 
&* Ieri sera, la polizia con ma-
*£schere antigas e carabine im-

t bracciate arerà già caricato 
gruppi di studenti che mamfe 

;,j starano sotto le finestre della 
5» abitazione di Boyd. Incidenti e 

t~* scontri si erano protratti a lun 
go per le strade. 

Slamane. In V \.\CP arerà or 
agonizzato una marcia di prole 
[|. s ta dinanzi ili'Istituto M^nrn 
j?!JI direttore ha chiamati alloro 
"j la polizia e quest'ultima si e 
ti falla spillctigiarc da duccen 
Sto uomini della « guardia nazio 
-tnale* appositamente trasferiti 
•-da Pori Gibson. Reparti in as 

^ setto di guerra presidiarono lo 
?*' edificio. 
4-J- Quando i primi manifestanti 

hanno cominnato a raggruppar­
si, ufficiali della Hiehwav Pa 
trol con altoparlanti hanno co 

m municato al leader della mani 
i festazione. Charles Krers. una 

ingiunzione del tribunale che 
. , vietata In marcia 
*? « Che cosa fare;c — ha chic 
f a s t o Erers - se mari eremo 
^ugualmente? Sparerete contro 
tf di noi'' * 
i | l < Xon intendo rispondere a 
ìtì questa domanda* ha ribattuto 
4ft il comandante dei poliziotti. 
*^ Dopo una preghiera collettiva 
£ | di fronte ai patrolmen che te-

- rierano le loro armi spianate. 
i negri si sono mossi verso la 

LORMAN 
negr i . 

A colpi di calcio di fucile un gruppo di poliziotti cerca di disperdere ì dimostranti 
(Telefoto A P t l'Unità ») 

gronde drogheria di fronte al 
l'Istituto che è stato il punto 
di partenza celle mnifes'.azia 
m di questi giorni 

l poliziotti hanno preso allo 
ra a lanciare bombe lagrima 
oer.e. In breve, la tensione e 
esplosa Gli agenti hanno altac 
calo con estrema violenza arup 
pi di giovanissimi che erano 
riusciti a penetrare nel recin 
lo dinanzi all'ingresso nord del 
l'edificio. Un agente ha puntato 
il 'fucile contro un ragazzo che 
arerà cercato, a quanto eqlt ha 
riferito, di disarmarlo, e lo 
arrebbe probabilmente ucciso 
<e un urlo leralosi dalla folla 
non lo aie^se fatto arretrare 

l dimostranti hanno rcanilo 
alle percosse con un fitto lan 
ciò di sassi e di bottiglie di 
birra E sialo a questo punto 
che i militi della « guardia na 
zionnle i sono interrenuti. ca 
ricando la folla e costringen­
dola a ripiegare. 

In giornata, il consiglio dei 
professori si è riunito per esa­
minare le accuse mosse dai ne­
gri contro Boyd. 

S. Domingo Giakarta 

Caamano 
ritorna 

candidato 
alle elezioni ? 

NEW YORK. 6. 
li co'o:wel!o Francisco Caama 

no Deno. i leader » delle forze 
costit'i7'onahs!e dominicane. tor 
nera * Santo Domingo alla fine 
dei n «<e. secondo imi «crez-on-
qui d ffu-e Edi è atte>o .Ter il 
24 ip-i t a New York .Ime prò 

i n.incera un discorso pò. l.co a 
f t ladm' 1.vn.nic.ini recidenti ne 
ili Stai: l'niti. 

Caamano era stato allontanato 
da Santo Domingo con un inca 
nco diplomatico, per decisione 
del e governo provvisorio ». che 
gli aveva proibito di tornare. Il 
divieto, a quanto sembra, è stato 
ora tolta 

Imminente 
il processo 
ai ministri 
arrestati 

GIAKARTA. 6 
Alcuni degli ex m nistn mdone 

Siam arrestati dalle a.iton!à mi­
litari saranno processati da un 
T'Oina'e militare l.o ha ann.in 
eiato ozai il ciorn.ie «Daily 
\\ ì ì ». organo de: co n in In m, 
mare di tìiakar:a. Mia iniiei.io 
die i nnaion er* — -licione» -e 
coTdo '.! v! IVTI ile q i.nd ci se 
conde i Ì ann mei itTicial: — veri 
cono attualmente in*erni.*.V.i Tra 
d; e*si è ìnche I ex Ti.ni*!ro le 
eli esteri. Subandrio l'no dei 
diciotto detenuti, l'ex ministro di 
Stato addetto al Presidmm. Oey 
Thoe Tat. sarebbe stato ucciso 
o ferito dalle guardie, secondo 
quanto riferisce il giornale « Com-
pas > mentre tentava di fuggire. 

Prosegue regolarmente il volo 

della stazione automatica 

Luna 10 esamina 
magnetismo forma 

radiazioni massa 
e calore lunari 

Periodiche sedute di 
contatto con la Ter­
ra - Leonov afferma 
che i sovietici sbar­
cheranno sulla Luna 
entro i prossimi cin­
que anni - Lanciato 

il Cosmos 114 
MOSCA, fi 

In serata il Luna 10 ha coni 
piotato la ventiquatti esima or 
bita circumlunare proseguendo 
il suo complesso piogianima di 
rileva/ioni scientifiche I con 
latti con la T r n a continuano e 
siino orinili decine le t sedute » 
a cui gli scienziati hanno sot 
toposto la sonda per ottenerne 
tutte le informa/ioni program 
mate. 

Sulla stampa sovietica, frat 
tanto, sono apparsi articoli di 
autorevoli esperti che commen­
tano l'impresa definendone ul­
teriormente le caratteristiche e 
l'oggetto. Sulle Isvestia. l'acca­
demico Trofimuk scrive che 
uno dei compiti di Limo 10 è 
di confermare l'esistenza sul 
nostro satellite naturale di fé 
nomeni vulcan'ci Si tratta di 
un problema rilevante. che gli 
astronomi si sono sempre posti: 
se cioè la luna * respiri t>. se 
qualche vulcano lunare sia o 
no in attività più o meno sot 
terranea. 

Intrecciando un'orbita dopo 
l'altra attorno alla Luna, la 
sonda potrebbe rilevare un'at­
tività di questo genere. Il prof. 
Trofimuk si dice convinti! che 
la conformazione accidentata 
della superficie lunare sia do­
vuta tanto all'azione di meteo 
riti quanto a quella vulcanica. 
Luna 10. rilevando anche le 
proprietà caloriche del pianeta 
e le correnti meteoriche a cui 
è interessato, potrebbe confer­
mare questa ipotesi. 

Dal canto suo il prof. Marti­
no**. direttore dell'Istituto a-
stronomico Sternberg. scrive: 
t E' importante per prima cosa 

mettere in chiaro «=e la Luna ab 
bia o no dei poli magnetici. (Ili 
strumenti posti a bordo della 
stazione Luna 2 avevano dimo­
strato che questi poli esistono: 
essi sono migliaia di volte su 
periori a quelli terrestri At 
(linimento si sta eseguendo uno 
studio dei poli lunari con l'aio 
to di più sensibili magnetome 
tri. T dati che saranno ricevuti 
al riguardo, avranno una gran 
de importanza per la determi 
nazione della natura del ma 
gnetismo dei corpi celesti ». 

Gli astronomi stanno seguen 
do con grande attenzione le mo 
dificazioni che l'orbita di Luna 
10 potrà subire nel corso della 
sua rotazione Dal loro studio 
si potrà stabilire con maggiore 
esattezza la massa lunare e si 
notrà precisare la forma della 
luna costatando in quale mi 
stira essa si differenzia da 
quella di una sfera 

Altro compito centrale della 
stazione artificiale è lo stufilo 
delle radiazioni, con particola 
re riguardo alle radiazioni che 
partono dalla Luna stessa -

quelle riflesse, infrarosse e ul 
traviolette e le radio onde. Tut­
ti questi studi sono stati con 
dotti anche da terra , ma la bar­
riera dell 'atmosfera e della jo 
nusfera ha sempre impedito di 
((indurre ricerche esatte ai ri 
guardo Soltanto con l'impiego 
di satelliti artificiali della Lu 
na si poti anno risolvere questi 
problemi L'ultimo dei quali — 
m.i min in ordine d importanza 
- è quello di determinare il 

carat tere calorico della Luna 
Come è noto in essa vi sono de 
gli enormi sbalzi di tempera 
tura e il Luna 10 ci permetterà 
di comporre una « car ta delle 
temperature lunari ». il che 
avrà una grande importanza 
quando si trat terà di affronta 
re la Luna con spedizioni uma­
ne. 

Si è frattanto appreso che il 
cosmonauta Leonov. il primo 
uomo che abbia » pa.sseggu.to t 
nello spazio, ha rilasciato una 
dichiarazione ali agenzia di 
stampa ungherese (egli si tro 
va attualmente a Budapest) del 
seguente tenore -

t Credo che saremo ben pre 
sto testimoni dell atterraggio di 
un uomo stilla Luna. Non po«so 
precisare date, ma ciò avverrà 
probabilmente durante l 'attuale 
piano quinquennale Xon rivelo 
alcun segreto quando affermo 
che i cosmonauti sovietici si 
stanno preparando per quo 
sto viaggio > 

Oggi mian'o è «tato lanciato 
e me.<:«o in orbita un satellite 
Cosmos il I P della sene II 
satellite no" ha e'Sfri viventi 
i bordo ma " r n n i rhi.it'ir» 
scientifica che. secondo i pn 
mi dati funzionano norma! 
mente E" stato posto su un'or 
bita che ha t seguenti pararne 
tr i : periodo iniziale di rotazio 
ne 90 minuti e un secondo; apo­
geo 374 chilometri: perigeo 210 
chilometri: inclinazione dell'as­
se orbitale di 73 gradi. 

Aperta a Tunisi 

la IV conferenza 

L'urbanistica 
al servizio 
dell'uomo 

TUNISI. 6. 
Con un discorso del Presidente 

tunisino Burghiba, si è aperta 
osici a Monastir la quarta Con­
ferenza internazionale organizzata 
lall.i Federazione mondiale delle 
città gemellate, conferenza dedi 
cut a ali*' urbanistica al servi/io 
dell'uomo t ossia come scienza 
e tonila deirmsed'fimento umano 
Bu"-'h>ba ha definito l'istituto del 
-'erne'lacaio una foima di t diplo­
mazia popolale» e un contributo 
importante alla lo'ta contro la 
sussistenza nel mondo di blocchi 
contrapposti di Paesi avversi. 

Alla conferenza di Monastir so­
no rappresentati cinquanta paesi 
(400 delegati ufficiali e quasi 2000 
invitati). All'assemblea è stato 
annunciato il prossimo gemellag­
gio fra la regione parigina e la 
regione di Mosca. 

FRANCESCO PISTOLE-
SE svolgerà la sua in­
chiesta nel nord-ovest: la 
Guinea e i l Mal i , la Co­
sta d'Avorio, i l Ghana, 
l'Alto Volta, Il Dahomey, 
la Nigeria, i l Senegal. 

FRANCO MAGAGNINI tocche­
rà, a oriente, i l Kenia, la Tan­
zania e il Sudan, soffermandosi 
inoltre nei due paesi dove più 
numerosi vivono 1 nostri con­
nazionali: Etiopia e Somalia. 
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L'ITALIA CHE CERCA LAVORO 

Più posto per le macchine 
e sempre meno per gli operai 

Alla RIV di Torino un esempio di « investimento tecnologico » - Alla Fiat si parla di assunzioni ma 
in misura tale che non coprirebbero neppure gli svecchiamenti degli ultimi due anni • Nessuna 

spinta imprenditoriale capace di assorbire manodopera 

Dal nostro inviato 
TORINO, aprile. 

e Tre nuove, grosse, macchi 
ne utensili americane arriva­
no alla FIAT e vengono mo 
strale anche al Presidente 
della Repubblica. Da quando 
sono entrate in funzione, tre­
cento lavoratori sono stati li­
berati . Questo sarà l'unico ef­
fetto degli investimenti tecno­
logia? •>. Ad una tavola ro 
tonda del cattolico * Centro 
Documentazione ». un dirigen­
te sindacale. Del Piano, della 
FIM CISL. ha posto questa do 
manda. Allora, gli investimen­
ti faranno aumentare l'occupa 
zinne della manodopera? Noi 
riorganizziamo la produzione — 
meono gli industriali — e rive­
diamo i problemi della produt-
t n i t à : poi vedremo quelli re 
lettivi all'occupazione « Ma la 
o> cupaztone — come avverte il 
prof. Siro Lombardim. presi­
dente dell'Istituto di ricerche 
et onomiche e sociali di Tori­
no — non può essere una va 
nubile passiva Primo compito 
della programmazione (e de 
gli enti pubblici) e di fare in 
muffo che l'occupazione diven 
ga una lariobtle attua». 

Per ora. anche in questa To 
riho che rappresenta uno dei 
pilastri più robu.sti del t tnan 
a- lo i industriale, l'occupazto 
ne continua però a rappre­
sentare una variabile passiva. 
anche se gli investimenti tec­
nologici sono limitali ad alcuni 
stabilimenti di due soli gruppi. 
la FIAT e la Rtv SKF. e non 
hanno, per dirla con le paro­
le di un dirigente dell'Unione 
Industriale. « un carattere ma 
eroscopico » 

Dopo due annate di conti 
nue perdile di manodopera oc 
tupaia, con le crisi iraniche 
di l settore tessile ( Mazzoms e 
\ alle Susaì. il crollo dell edili 
zia (da quasi 60 mila occupati 
in provincia a circa 15 mila) 
e l'inesorabile catena dei li 
cenziamenli silenziosi del set­
tore metalmeccanico (FIAT. 
Rir-SKF, Lancia) e del setto­
re dolciario (Maggiora, Veneto 
Lmca e tt'fimor). le tendenze 
ad un inversione di corrente 
sono assai limitate Due possi 
bililà sole. Si parla di assun 
?i<>ni alla Fiat, forse dell'ordì 
ne di quattromila lavoratori e 
M parla di <i.\<:m.<?ioni ftffo In 
'U Mi. probabilmente di qual 
ihe centinaio di lavoratori E 
tulio Anche assumendo qual 
'ramila operai, la Fiat non ca 
ìjTirebhc neppure i posti che 
m due anni di blocco delle as 
-•unzioni sono stati lasciati li 
ben da coloro che se ne sono 
andati in pensione o si sono vo­
lontariamente licenziati. 

Comunque, queste tendenze 

sarebbero interessanti se non 
si trattasse solamente di casi 
violati, bensì dei primi segni 
di una certa apertura gene 
rale. Ma cosi non sembra. Gli 
esperii ritengono che nel cor­
so di quest'anno l'occupazione • 
aumenterà al massimo, se tut­
to andrà per il meglio, del t-5 
per cento rispetto al 1965 e 
solamente in alcuni settori. 
Continueranno cioè le flessioni 
nell'edilizia e nel settore tessi­
le e rimarranno inoltre « situa­
zioni di sottoccupazione diffu 
se * Si pensi che il calo della 
manodopera occupata fu del 
5.6' per cento nel PJbt e amo 
ra più sensibile nello scorso 
anno e che ogni anno st affac 
ciano sulla scena del lavoro 
da 20 a 25 nulo giovani alla 
ricerca di una prima occupa 
zione. 

Situazione pesante, quindi. 
anche se. come dice Sergio Ga 
rovini, segretario responsabi 
le della Cd.L., « i licenziamen­
ti pm drammatici sono stati 
coperti dalle sospensioni a ze 
ro ore v. Segli ultimi due an 
ni, cioè nel periodo di bassa 
congiuntura, qlt industriali han 
no adottato una tattica accorta 
per non dover affrontare i ve 
rivoli che i licenziamenti di 
massa necessariamente cnm 
portano. Bloccate di fallo tulle 
le assunzioni, essi hanno prò 
ceduto allo svecchiamento degli 
organici di fabbrica con inviti 
pressanti e anche ricatti. In 
qualche caso hanno fatto pon­
ti quasi d'oro a chi se ne an 
dava; in altri, hanno usato il 
metodo del bastone e della ca­
rota: « Accetta questa partico­
lare combinazione, altrimenti 
stai attento che alla prima oc 
castone salti, perdendo quanto 
ora siamo disposti a darli ». 
Il stilema da licenziamenti si 
lenziosi ha cosi funzionato e 
gregiomente IJO Fiat ha perso 
almeno diecimila dipendenti, la 
Lancia un migliaio, la Rw SKF 
più di duemila (e non è ancora 
finita la sene nera). 

e Per la Riv-SKF, afferma il 
compagno on. Egidio Sulotto, 
si può parlare di licenziamenti 
silenziosi sul piano di massa 
IJO direzione dell'azienda ha 
licenziato più di duemila la 
voratori e ne na messi altri 
S00 m cassa integrazione a 
zero ore: ha cioè espulso dai 
suoi quattro *tnbihmenlt pie 
montesi il 2i per cento del per 
sonale che arerà m forza nel 
Mi > 

Quello della RivSKF è un 
esempio classico di quanto pò 
trebbe accadere su vasta sca 
la se la linea padronale dei 
concentramenti, delle fusioni e 
dei rinnovamenti tecnologici 
per accrescere la competitivi­
tà, fatti in un certo modo, do­

vesse prevalere. Cos'è avventi 
to in questa famosa azienda 
produttrice di cuscinetti a sfe 
ra? Per mantenerla competili 
va sul mercato internazionale, 
la famiglia Agnelli (ex prò 
prietarta) avrebbe dovuto prò 
fondervi investimenti massic 
ci, anche perchè alcuni slabi 
l'intenti del complesso erano 
slati lasciati invecchiare oltre 
misura Gli Agnelli, che a 
quanto pare hanno le loro dif­
ficoltà (tanto e vero che da an 
ni non pagano neppure la tas 
sa di famiglia al Comune di 
Torino'.) st sono allora liberati 
da ogni apprensione offrendo 
il pacchetto azionario alla più 
diretta concorrente, la svedese 
SKF L'affare è stalo compili 
to senza la benché minima 
preoccupazione per le sorti del 
personale Nessuna garanzia di 
salvaguardia del posto di la 
foro; anzi, la SKF deve avere 
preteso, ottenendo ria libera. 
di poter fare ao che avrebbe 
ritenuto oppryrtuna 

In sostanza, gli stabilimenti 
italiani della Riv sono divenuti 
una dependence della casa 
madre si ede.se che. dopo es 
sersi assicurata il mercato che 
la Riv le ha offerto, ha meo 
mincialo a buttare a mare ao 
che non le interessava l 2d 
mila tipi di cuscinetti che • e 
nivano prima prodotti dalla Riv 
sono stati ridotti, a quanto pa 
re. a soli seimila tipi, la rete 
commerciale è slata unificata 
e gli uffici di ricerca e di pro­
gettazione stanno per essere 
eliminali Bastano, evidente­
mente. gli uffici sredesi. La 
SKF ha inoltre rimosso tutte le 
produzioni minori (come quella 
dei registratori di cassa) che 
rappresentavano una non tra 
sanabile attirila della Rw. 

Quasi tremila operai, nei 
quallrr, stabilimenti piemonle 
6i. hanno pagato con ta per 
dita del posto di larcrro il pn 
mo scotto dell operazione cosi 
brillantemente conclusa dalla 
famiglia Agnelli. Altri, quelli 
rimasti al lavoro, stanno pa­
gando con un frenetico aumen­
to dei ritmi di produzione: per­
chè la SKF, nonostante i licen­
ziamenti di massa, e riuscita 
non soliamo a mantenere, ma 
persino ad aumentare la pra 
dazione Ecco quindi come si 
traducono, per la parte che ri­
guarda la pelle dei lavoratori. 
i processi di razionalizzazione 
di cui M sta facendo un gran 
parlare in questo momento. 

La lezione torinese della Rin 
ha messo in guardia il mori 
mento operaio sui nuovi perico 
fi che le concentrazioni indu­
striali comportano anche per 
quanto riguarda la difesa del­
l'occupazione. L'on. Egidio Su­
lotto mi ha parlato della necet-

sita di una nuova legislaziune 
sull'ingresso dei capitoli slru 
uteri in Italia x \un pei svi­
luppare una politica autarchi­
ca — ha detto — ma per rag 
giungere questi precisi obietti 
vi: t) tutela dell'occupazione; 
2) autonomia nazionale di ge­
stione d'accordo con le linee 
di sviluppo indicate dalla pru 
grammaztone democratica; 3) 
rispetto da diritti di contratta­
zione dei lavoratori „ . 

L'attacco ai livelli di occupa 
zwne della manodopera che gli 
investimenti tecnologia produ­
cono e particolarmente preoc­
cupante Se le nstrultiiraziuhi 
aziendali i enissero compiute 
contemporaneamente ad una 
ricca apertura di nuove fonti 
di luvoro. i savi titei potrebbe 
ro ambe non essere avvertili. 
Il guaio e che si profittino li­
cenziamenti tecnologici senza 
conlropartita di assunzioni, per 
di più al culmine di un peno 
do contrassegnato da migliaia 
di licenziamenti congiunturali. 
* Si prevede — ha dello a que­
sto proposito il prof Lombur 
dini — »nti ulteriore riduzione 
nel settore lessile Ma non .si 
vedono spinte imprenditoriali 
in altri .settori, come quello chi 
mica ed elettronico, capaci di 
assorbire maru/dtipera » 

Questo è il punto serio, ag 
gravalo, anche per Tonno, djal 
fallo che gli enti pubblici svol­
gono una politica di conteni­
mento delle spese che ha por-
lato ad assurdi incredibili. Il 
Comune di Torino è stato il 
primo ad approvare la famosa 
t /67 » sotto la pressione po­
polare. Ma fino a Ire settima­
ne fa non ai èva ancora avan­
zato la richiesta di finanzia­
mento per l urbanizzazione pri­
maria da terreni su cut si do­
vrebbe costruire in bas,e alla 
legge. Evidentemente, accam­
pando magari anch'esso prete­
sti congiunturali, non ha nessun 
desiderio di agire seriamente 
(nonostante tanto bisogno di 
lavoro e tanto bisogno di case 
ad affitto equo!). 

Qualcuno si domanda: ma 
in questa fase dell'economia è 
più giusto consentire o conte­
nere la spesa pubblica? Lascio 
rispondere, ancora, al profes­
sor Lombardint Un eccesso. 
egli sostiene, correbbe dire in­
flazione. ma un difetto vuol 
dire stagnazione II rischio non 
si può eliminare E siccome 
il governo pende verso il ri­
schio del rallentamento, si a-
vrà stagnazione, che significa 
disoccupazione permanentm. 
Anzi, forse, aggravamento dèi-
la disoccupazione. 

Piero Campisi 
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